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TAORMINA. Premi a Indonesia e Kazachstan. E chiusura all'insegna dei film interminabili 

lala Forte In «Piccoli onori». Accanto, 
una scena del film ungherese di 

Peter Reich, premiato a Taormina 

L'Asia sbanca il TaoFest 
Verdetto sofferto ma onesto a Taormina. Fino all'ultimo, 
la giuria (Rosanna Arquette, Atom Egoyan, Ildikó Enyedi, 
Amos Gitai, Abbas Kiarostami, Francesca Neri e Quentin 
Tarantino) ha ritardato il comunicato. Solo alle 19, a me
no di due ore dalla cerimonia, il palmarès, risoltosi con un 
Cariddi d'oro ex-aequo ai film indonesiano e kazako. E ie
ri sera,"al Teatro Greco, anche Carmelo Bene ha annun
ciato i suoi «personali» premi partecipando al gala. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

m TAORMINA. Ci hanno pensato e 
ripensato, discutendo fino alle 19 
del pomeriggio. E si che la giuria 
del jaofiest.sembravajben assorti
ta, anche da un punto di vista ge
nerazionale. Alla fine, vecchio vi
zio, hanno deciso di ̂ dividere in 
due il massimo premio: Cariddi 
d'oro ex-aequo, allora, a Lettera 
per un angelo di Garin Nugroho 
(Indonesia) e a Jl campanaro delia 
colomba di Amir Karakulov (Kaza
chstan). E inoltre: Cariddi d'argen
to a Giorni d'inverno, giorni di pri
mavera di Wang Xiaoshuai (Ci
na) : Cariddi di bronzo a Mai una 
ragazza ha avuto tale effetto su di 
medi Peter Reich (Ungheria); Ma
schere di Polifemo per la migliore 
interpretazione a Shabana Azmi 
per Patang (India) e Peter Greene 
per Clean, Shaven (Usa) ; menzio
ni speciali a Ladoni di Arthur Ari-
stakisjan e Piccoli orrori di Tonino 
DeBcmardi. '"*' 

Il lungo giorno del TaoFest 
Se i giurati hanno fatto i preziosi, 

creando qualche disagio ai giorna
listi e agli orafi incaricati di incidere 
il nome dei vincitori sulle targhe, 
bisogna dire che un po' tutta la 
giornata di ieri è stata all'insegna 
del «lungo», se non addirittura del 
«lunghissimo». Nel giro di poche 

ore, il festival ha presentato infatti 
Satantangodi BelaTarr (450 minu
ti), Smoking/No Smoking di Alain 
Resnais (280 minuti) e Georgiaso-
la di Otar loseliani (180 minuti). 
Un'amabile provocazione di Ghcz-
zi, il quale non per niente aveva 
scritto sul catalogo: «Non si sceglie 
mai il proprio tempo (al massimo 
si può credere di scegliere la pro
pria durata) ». Affiancato dal critico 
francese Jean Douchet e dal regi
sta ungherese Bela Tarr, l'eclettico 
direttore del TaoFest s'ò dilungato 
a ora di pranzo sul concetto di lun
ghezza nel cinema, cercando di 
dribblare i rischi del gusto indivi
duale o della chiacchiera su cos'è 
noioso e cosa no, Per Tarr, ad 
esempio, è noioso il film che rac
conta una sola storia; e. in effetti, il 
suo interminabile Satantango narra 
la decadenza di uno sperduto vil
laggio della campagna ungherese 
assumendo il punto di vista di tre 
famiglie in fuga dalla miseria. Ma 
nonostante il generale consenso 
che circonda l'opera («Il sordido, 
come in un Cìnico Tu dilatato al
l'infinito, si volta e rivolta in epifa
nia del sublime», assicura Ghezzi) 
in pochissimi hanno retto alla ma
ratona domenicale, magari rim
piangendo un po' il più accessibi
le, coinvolgente, meditato Heimat 

2di Edgar Reitz. 
Spettatori più volonterosi ha tro

vato invece Georgia sola, l'impe
gnativo documentario di montag
gio realizzato dal regista di Tblisi 
Otar loseliani. «Ho scelto di presen
tare la mia terra, la Georgia, per ve
dere in una goccia d'acqua l'am
piezza del dramma vissuto dall'u
manità», scrive il regista di C'era 
una volta un merlo canterino. E co
si il declino politico e civile dell'ex 
Stato sovietico, nemico storico del
la Russia eppure patria di grandi 
leader comunisti (Stalin, Shcvard-
nadzc...), viene spiegato attraverso 
un ampio viaggio nella storia re
cente e recentissima di quel paese. 

La Georgia di loseliani 
Naturalmente le parti più efficaci 

riguardano quella che loseliani 
chiama la «sovietizzazione» della 
Georgia, a partire dai secondi anni 
Venti: un peccato originale da cui 
discenderebbe l'attuale situazione 
di guerra civile vissuta dalla nazio
ne. Se nell'ampio prologo, come 
nsenvendo una voce d'enciclope
dia, loseliani esalta la ricchezza 
linguistica, la vivacità culturale, la 
tolleranza religiosa, l'eleganza ar
chitettonica della sua terra, il segui
to di Georgia sola rivela un suo ca
rattere più «militante», specialmen
te nei capitoli riguardanti l'atroce 
stagione staliniana, restituita attra
verso un acuto montaggio di docu
menti e film d'epoca. 

E i «cortissimi»? Dovevano esser
ci, e s'era già mobilitata una colo
nia di simpatici napoletani anima
ta da Pappi Corsicato, i sei minuti 
di L'amico, opera d'esordio dell'at
tore Roberto De Francesco. Pur
troppo qualcuno s'è dimenticato 
di portare la cassetta e così l'indici-
bile-burlona perversione sessuale 
inventata per l'occasione è rimasta 

nelle chiacchiere dei presenti. E, a 
proposito di sesso, ci sarebbe volu
ta una telecamera portatile per fil
mare il volto deluso degli spettatori 
all'uscita di Sexo Orai, il reportage 
firmato dal trentaduenne spagnolo 
Chus Gutierrcz. Sessanta persone, 
tra i venti e i novantasei anni, ri
spondono senza imbarazzi sui te
mi della sessualità e delle loro rela
zioni affettive: curioso e istruttivo, 
ma inutile dire che quel titolo era 
parso a molti più promettente... 

Non ha deluso, invece, Casa di 
lava, opera seconda del bravo ci
neasta di Lisbona Pedro Costa, Tal
volta indigeribile sul spiano del rit
mo, il cinema portoghese possiede 
una qualità segreta che rispecchia 
forse il carattere di quel popolo. 
Un'idea del tempo che non dispia
cerebbe a Ghezzi, un rigore stilisti
co capace di combinare realismo 
quotidiano e simbolismo poetico. 
Ha una bella mano, il giovane Co
sta, nel rcsocontare la strana crisi 
di Mariana: un'infermiera di Lisbo
na che deve accompagnare nell'I
sola di Capo Verde un operaio ne
ro in coma da due mesi. Fuggendo 
dalla metropoli sfruttatrice, lei cre
de di stare riportando un morto nel 
mondo dei vivi, e invece, nel corso 
di sette giorni e sette notti, si accor
gerà di aver condotto un uomo vi
vo nel mondo dei morti. 

Portogallo dimenticato 
Inciso sulla lava del panorama 

circostante e benissimo fotografa
to, il film è soprattutto uno straordi
nario ntratto di donna (Mariana e 
Ines Mcdeiros), ma si può anche 
gustare come una riflessione ama
ra sulle illusioni degli occidentali 
quando teorizzano sulle magagne 
del Terzo Mondo. Avrebbe merita
to un premio. 

Ma quel Teatro 
semivuoto... 
Di chi è la colpa se il pubblico non 
affolla più come un tempo gli 
spalti dello storico Teatro Greco? Il 
•pieno» totalizzato da «Basic 
Instinct» due anni fa è solo un 
ricordo, per non parlare delle 
mitiche serate degli anni '50 e '60. 
Sulla faccenda, una guerra . 
sotterranea contrappone lo staff di 
Ghezzi agli organizzatori locali, ma 
una cosa è certa: le serate 
americane avrebbero bisogno di 
una pubblicità cittadina più decisa 

. e convinta (nessun manifesto per il 
corso principale di Taormina). La 
nuova gestione ha modificato 
l'Immagine, tra il turistico e II 
mondano, incarnata portanti anni 
dal festival. Basta sfogliare il 
volumetto «1355-1994. 
Quarantanni di Taormina Cinema» 
per accorgersi di come è cambiato 
Il festival. DM, paparazzi, Felllni e 
la Maslna, Marlene Dietrich, -
Audrey Hepburn, Richard e Uz, 
serato di gala e passerelle alla 
Cannes. Oggi quel mondo è forse 
Improponibile, ma qualcosa 
bisognerà fare: mille persone a 
sera nell'enorme teatro sono una 
tristezza. 

Giffoni: il regista racconta il nuovo film 

Mario Martone: 
«Napoli, 
amore molesto» 

GOFFREDO DE PASCALE 

• GIFFONI VALLE PIANA. Sangue, 
sudore e polvere. In una Napoli 
bruciata dal sole che gonfia gli 
odori spesso nauseabondi, una 
donna si muove alla ricerca delle 
cause della morte della madre. È 
annegata. 1 suoi indumenti intimi 
sono stati ritrovati su una spiaggia, 
la stessa dove, anni addietro, l'inte
ra famiglia trascorreva le vacanze. 
Adesso la giovane donna, rimasta 
orfana, è costretta a calarsi nell'o-
diata città natale. Lei, che da tem
po si è trasferita a Roma, piemu-
randosi di eliminare ogni cadenza 
dialettale dal proprio linguaggio, 
dovrà fare i conti con tutti i rapporti 
irrisolti: la madre, innanzitutto, il 
padre e questa Napoli capace di 
amplificare ogni sentimento. -

Il romanzo è avvincente,1 l'ha 
scritto Elena Ferrante per e/o, e fra 
venti giorni inizierà a rivivere nel ci
nema. Lasciando inalterato il tito
lo, Mario Martone porterà infatti 
L'amore molesto sul grande scher
mo. Il trentaquattrenne autore di 
Morte di un matematico napoleta
no, ospite l'altra sera al Giffoni Film 
Festival, toma dietro la macchina 
da presa per il secondo lungome
traggio, dopo aver realizzato Lucio 
Amelio/Tcrrae Motus, Rasoi e An
tonio Mastronunzio pittore sannita. 
il cortometraggio che sarà presen
tato a Venezia nella «Finestra sulle 
immagini». 

«Da tempo sto lavorando al film 
- racconta un parsimonioso Mar
tone che solo davanti ai ragazzini 
della giuria e a Bertrand Tavemier, 
ospite in platea, si lascia andare a 
qualche particolare in più -chesa-
i .i imerpietato da Ani la Bonaiuto e 
Peppe Lanzetta. Aocota-una volto 
è presentex«Napoli e il motivo e 
semplice: preferisco viverla e rap
presentarla nonostante sia poco 
rassicurante, cruda com'è con le 
sue ferite, ma capace anche di of
frire numerose ricchezze Credo 
che il modo migliore di dimostrare 
il proprio amore sia accettare la 
realtà e non far finta che tutto vada 
per il meglio. La mia scelta è con
divisa da tanti altri colleghi come 
Antonio Capuano e Pappi Corsica
to. Ognuno a proprio modo, ab
biamo deciso di raccontare la città 
nei molteplici aspetti». 

Prodotto da Teatri Uniti (,«Abbia-
mo chiesto il fondo di garanzia ma 

saremo costretti a partire prima 
che questa eventuale sovvenzione 
arrivi»), il film coinvolgerà tutti «li 
«anziani» collaboratoli di Morioni 
«Avevo 17 anni quando ho iniziato 
a fare teatro - racconta il regista ai 
ragazzini - e Andrea Renzi >/>!u 1 -1 
Siamo cresciuti insieme, dando vi
ta a un gruppo. Certo, bisogna sta
re attenti: se il clan diventa una 
mamma e rischioso per la propria 
libertà e si possono precludere ili -I-
le possibilità. Piuttosto, va vissuto 
come un rapporto d'amore: ci si 
sceglie giorno dopo giorno. E in 
questo clima che si sta diffonden
do a Napoli, sono salite alla riballa 
tante professionalità, dai direttoli 
della fotografia ai fonici». 

Anche Maitone parla ilei sogni 
(«Nel cassetto non ne ho, peri he si 
stanno tutti realizzando»), tema di 
questa XXIV edizione del festival 
Spiega ai giovani giurati quanto sia 
importante lottare per i propri desi
deri. Ricorda la «visionarietà» di 
Kossellini nel puntare su una televi
sione pedagogica in un'epoca in 
cui nessuno credeva in quel m<v-
zo. E quanto sia importante oggi 
recuperare la sua lezione per poli M 
distinguere la realtà dalla finzione 
Ricorda l'amico gallerista Luco 
Amelio, scomparso un mese fa, Li 
sua ostinata capacità di traslorma-
le i sogni in realtà. E quanto lui 
stesso sia affascinato dal mondo 
onirico, un mondo che nllelti-- ap 
pieno anche le luci e li- ombre 4 ì 
capoluogo campano. «Il sogno ,. 
Napoli - riprende il regista - e un 
luogo d'incontro, un lembo interio
re in cui p'Tsone e situ.izioni che e: 
appartengono in modo .stuggenle. 
vengono verso di noi. Quando ho 
letto L'amore molesto mi e piaciuto 
moltissimo e mi ha sorpreso che 
nessuno lo conoscesse L'aulnc-e 
napoletana, al suo primo roman
zo. Si è trasfenta in Grecia e non 
sono riuscito a vederla nemmeno 
in fotografia. Insomma, di lei n< MI SI 
sa nulla». Al mistero della stona, 
giocato perfino sullo scambio ma
dre/figlia, si aggiunge quello del
l'autrice il cui nome potrebbe an
che essere uno pseudonimo 11 
film, comunque -conclude M.-rti .• 
ne, citando Hergi'.ian - o c un do
cumento o è un sogno, lo preferi
sco! sogni». 

ANIMALI. Nell'anno in cui il cinema americano rilancia Lassie (!), 
sarà interessante ricordare che i film «animaleschi» sono stati molti, 
e hanno visto impegnati gli «interpreti» più diversi, dai leoni ai coc
codrilli, dalle formiche giganti alle orche assassine. Ma il record del 
cast animalesco più numeroso spetta alla pellicola americana 
Sivarm («Sciame»), diretta da Irwin Alien nel 1978: 22 milioni di api 
(ne vedete alcune nella foto). 

FOTOGRAMMI " 
Squillo di|usso Letture idi cmema 
Heidi Fleiss rischia 
188 anni di carcere 
Per Heidi Fleiss, la «maitresse di 
Hollywood», sono arrivati i capi 
d'accusa. Dopo quella di adesca
mento già scattata l'anno scorso e 
per la quale fu arrestata, ora c'è 
l'incriminazione per frode fiscale, 
associazione a delinquere e rici
claggio di denaro sporco, derivan
te dalla rete di ragazze squillo per i 
grandi di Hollywood da lei allestita. 
La Fleiss - il cui arresto l'anno scor
so fece tremare il mondo del cine
ma (la sua agendina contenente i 
numeri di telefono di famosi registi 
e attori hollywoodiani e considera
ta una bomba a orologeria) - è 
stata incriminata insieme al padre, 
celebre pediatra, che l'avrebbe 
aiutata a riciclare gli introiti del
l'ampio giro di prostituzione di lus
so. Si tratterebbe di centinaia di mi
gliaia di dollan solo per il '92. Se 
sarà riconosciuta colpevole di tut
to, Heidi Fleiss rischia qualcosa co
me 188 anni di reclusione e 5 mi
lioni e mezzo di dollari di ammen
da. Il processo inizierà il 22 agosto. 

Amanda Sandrelli 
recita «La stazione» 
Volteggia senza inibizioni fra cine
ma e teatro, Amanda Sandrelli. ed 
e dunque l'interprete ideale di let
ture drammatizzate di copioni di 
film nati da testi teatrali. Venerdì 
inaugurerà una serie di appunta
menti a Massenzio '94, presso il 
parco romano del Celio, recitando 
la sceneggiatura de La stazione di 
Umberto Marino accanto a Blas 
Roca Rey, suo compagno di lavo
ro. Il 17 agosto verrà affiancata da 
Maunzio Panici per la lettura di 
Nottalacaa di Duccio Camerini, 
mentre il 9 e l'I 1 duetterà con Pie
tro Bontcmpo'in due capolavori 
della risata del principe De Curtis: 
Totò le Moho e Maciste all'inferno. 
Gli appuntamenti fanno da corona 
alla manifestazione cinematografi
ca romana di Massenzio, non nuo
va all'esplorazione dei rapporti fra 
cinema e teatro: precedentemen
te, in collaborazione con il teatro 
Argot, erano stale proposte letture 
di film stranieri come l'aris Texas, 
Un tram che si chiama desiderio e 
Amore selvaggio. 
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